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compie tre anni.Adessosi

può parlaredi trackrecord

e tracciareun bilanciodella

realtàfondatadaGiorda-

no Lombardo chericopreil ruolodi CEO

e Co-CIOdellasocietà.Lombardononna-

sconde lasoddisfazioneperil trienniocon-

Plenisfer spegnela suaterzacandelina,

ora ci sonoi numeri perpoter parlare

di " track record".Quantoèsoddisfatto?

Al di là dei numeri,sono soddisfattodei

risultati raggiunti perchésiamo in linea

conl'obiettivodi lungoperiodo:portareun

nuovo approcciodigestioneattiva.

Qualipeculiarità ha questoapproccio?

Volevamoportaresul mercatoun approc-

cio digestioneattivadiversodal tradiziona-
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le modello 60- 40, owero la diversificazione

azioni-obbligazioni. E inquesti anni, in cui

era difficile trovare fonti dialphae una di-

versificazione di rendimento tra assetclass

tradizionali,il nostroapproccio ha retto la

prova dimostrando che è possibile offrire

unaalternativa.Guardo al futuro convinto

chesarà guidato da diversi fattori.

Quali?

Innanzitutto, siamo entrati in un nuovo

paradigma economico che vede il tema

dell ' inflazioneassumere il ruolodi variabile

macro che, per i prossimi anni, rimarrà al

centro della riflessione di chi costruisce e

gestisce un portafoglio. Penso che l'infla-

zione sarà sostenuta da un lato da trend

secolari inflattivi come la transizione ener-

getica e la ridefinizione delle catene di

approvvigionamento,dall'altrodal riorien-

tamento di politiche economiche e fiscali

a favore del lavoro. Ecco perché oggi non

basta mettere in piedi coperture sull'infla-

zione, ma si deve ripensare il modello di

asset allocation partendo dagli obiettivi

di investimento e cercando nuovi mec-

canismi di diversificazione, sapendo che

l'inflazione ci accompagnerà per molto

tempo. Dovremo inoltre considerare gli

effetti della deglobalizzazione,che sta ri-

disegnando l'ordinemondialecon signifi-

cativi impatti su singoli settori economici,

come quello dei semiconduttori, e la de-

dollarizzazione, ovvero iltentativo di diversi

paesi di sganciarsi dal sistema dollaro che

potrà incidere suiflussi di capitalie su quei

portafogli che riflettono gli indici globali e

sono quindi dollarocentrici. Infine, l'atten-

zione alle tematiche ESG, a nostro avviso

richiederà sempre più un approccio votato

all'engagement attivo, piuttosto che alla

definizionedisempliciexclusion list. Questi

fattoridisegnano uno scenario inedito che

richiede un nuovoapprocciodigestione e

rafforza la nostra convinzioneche il vec-

chio modello basato sui "benchmark" sia

superato.Vogliamo gestire con la libertà

di selezionare quelle che riteniamo siano

le miglioriopportunità,ovunque si trovino.

Ora bisognaguardare al prossimo trien-

nio. Quale sarà la strategia di crescita?

Il primo passo verso la crescita futura lo

abbiamo già fatto e si fonda sul raffor-

zamento del team di gestione. Fin dalla

nostra nascita abbiamo seguito una stra-

tegia chiara inserendo specialisti. E recen-

temente abbiamo chiuso l'accordo con

due nuovi professionisti senior. Il primo lo

abbiamo comunicato da poco: si tratta di

Carlo Gioja,nuovoportfolio managerche

porta nel team di Plenisfer una profonda

conoscenzadei mercati asiatici, maturata

in oltre vent'anni trascorsi nell'area. Il se-

condo ingresso,avverrà all'iniziodi giugno.

Si tratta di Khalid Ataullah, un portfolio

manager specializzatonell'ambito fixed

income che sarà impegnato in particolare

su unnuovofondo che lanceremo a breve.

Può anticiparealtro sul fondo?

Al momento sono in corso i vari iter au-

torizzativi quindi mi limito a sottolineare

che andrà ad ampliare la nostra gamma

di offerta. Per parafrasare i nomidei nostri

fondi, diciamoche siamo pronti ad aggiun-

gere una nuova "destinazione" che, ovvia-

mente, ragionerà sempre per obiettivi e

che sarà di naturaobbligazionaria.

Nuovi ingressi, nuovi strumenti, dob-

biamo aspettarci anche nuovi accordi

di distribuzione?

Assolutamente sì. Dopo aver chiuso un ac-

cordo, a fine 2022, con CheBancal stiamo

iniziando a collaborare con il Gruppo Sella.

Aggiungiamoalle nostre partnership una

realtàleader nel private banking. Una con-

ferma della validitàdel nostro approcciodi

gestione

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 64;65

SUPERFICIE : 197 %

PERIODICITÀ : Bimestrale



AUTORE : Francesco D Arco

1 giugno 2023


